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Hi relatore Serazzi annunzia che la Com- } tolucci e a quello di Genala propone la 
missianeltra' modificato” lari, 2 dome Ai triforma dell'art. 89 nel seguenté " moda: 


Da 


VETRATE 


Col primo luglio 1884 
io È pe. 0 
comincia un nuovo periodo, d'as- 
sociazione' alla PATRIA DEL | 
FRIULI ai prezzi indicati in’ 

testa del Giornale. «< -#| 


Si pregano i vecchi ed i nuovi 
Soci ad, antecipare.: I° importo. 
semestrale; e quelli che non’ 
hanno ancora pagato a ‘tutto 
giugno, ‘a mettersi: in e regola: 
con l’ Amministrazione 


Udine, 24 gluguo. 


Da Marsiglia nessuna notizia di 
nuovi fatti. Si temeva però che né. 
potessero accadere, ancura, 0 si, dava 
una .causa dolosa, all'incendio scop- 
piato nella grande . fabbrica d’olii di 
Gounelle. E pensando’ che “helle fab- 
briche d'uli di Marsiglia lavorano, 
inolti italian', nov è tanto fuor di luogo 
il sredere che si abbia voluto con 
taletincendio impaurif'é‘ propriétàtii 
di Officine, marsigliesi. Îitanto ‘ben 
600 operai italiani, ch’erand' colà a 
lavorare. rimipatriarono, È già uu 
danno ‘economico rilevante pér ‘lede, 
nazioni !... . : È 

Abbiamo detto ieri che la stampa 
austriaca, oltre che la. germanica, 
contiene articoli assai benevoli verso 
di noi a proposito dei ‘fatti di Mar- 
siglia; ora possiamo anche soggiuh - 
gere, che i diari officiosi vanno an- 
cora p.ù in là, e dicono apertameute 
che ‘saluterebbero ‘di cuore l'alleanza 
austro-germanico-italiana. 

No: crediamo che si sia ben lungi | 
ancora da ciò; ma certo la pazienza 
ha un limite, e la dignità nazionale 
per tanti modi da’ nostri vicini offesa 
vuole anch'essa la sua parte di sod 
disfazione. Non dubitiamo che il Go- 
verno saprà farcela dare. x 

ll capo arabo Bou Amena, che i no- , 
vellieri francesi avevano già rbésso 
in fuga e fatto arrostire sopra le 
sabbie del deserto, non solo si so- 
stiene, ma occupa una posizione, dove | 
i francesi non si sentono in grai Ò di 
attaccarlo. -Bou-Amena uccise già, 
egli solo, più francesi, che nori ne 
abbiano uccisi tutti ingiame i krumiri} 
I nostri buon: vicini incolpano del- 
l' insuccesso .il colonnello Innocenti, 
già destituito dal Governo, al quale 
si rimprovera d'aver commesso molti 
errori strategici, Ogni piorte vuol la | 
Nua causa. 

AI Parlamento inglese si rinnovano 
periodicamente le interpellanze ‘sulla 
questione tunisina, Wolff tentò di 
sorprendere il Munisterd col chiedergli. 
se a Tunsi il rappresentante inglese 
aveva gli stessi diritti. e ‘privilegi 
degli altri agenti eateri., Dilke rispoge 
che sì; però credere non corretta ln 
domanda di Wolff, se con essa volle 
dire che il Bey fosse obbligato, 2 
nominare: Reado sud” ministro ‘pégli ‘ 
esteri ‘perchè ‘hominò Roustan. È alia. 
risposta che non avrà certo : soddi— 
sfatto Woltf, e' ci attendiamo nuove 
interpellanze. Oramai il partito con- 
servaiore vuol trarre suo! pro dell’o- 
pinione pubblica inglese contraria ai 
fatti di Tunisi. 


— +6 
(Nestra corrispondenza) 
KHoms, 23 giugno. 


Finalmente la Camera ha pronunz 
ciato il voto sull’articolo guaranta- 
cinque. La Riforina esclama che con- 
esso voto lo serutinio ‘di lista è 
morto e seppellito; ma io credo che 
no, quand’ anche non fossero vére le 
voci corse oggi ‘essére il Ministero 

sullp . 
scrutir Pro: 
getto e 


riguardo a questo voto, che rimarrà" 

famoso méllà' crotiaci parlamentare. 

Io tién ‘vilfaceio riflessioni.in pi 

posito, perchè so. che Voi | 

già fatte, e-così i vostri .Letto 

resto nessuna ‘maraviglia se” 

fra i nostri! amici ‘vebbe 

d’ opin poichi 

tutte, le Parti: 

componesi la Camera. Però se îl 
|* Ministero! avesse ' posto ‘la quistione' 
di fidilcia, tatti Sarebbetd stati’ don 
cordi nel non'volere ina, nuova, crisi. 

Ora la discussione procederà ala- 
cremente, ed. in poche sedute sarà ‘ 
approvata la riforma elettorale seùza 
lo scrutinio.’ Vi ‘ripeto che ansiosa- 
mente ‘desidero. di vederè “coridottà 
in porto la Legge, e che termini! una 
s sessione;la quale fa straordinariattiente 
burrascosa. Riguardo ai' bilanei,’non 
posso nemmeno supporre che, in 
:iquesti momenti, l’ ostinata ‘partigia- 
neria di : pochi..voglia imporsi alla 
prudente riserbatezza dei più, e met- 
tere in gravi imbarazzi il Governo ed 


| il Paese. No, quantunque lo. si dica 
e taluni lo credano, no, per ‘la que-. 


stione militare non si coglierà: l’oc- 
casione dél voto definitivo Sul’bilan 

del Ministero della guerra per sus 
tare nuoti ‘pericoli. Quindi, approvata 
la riforma elettoralezia pochi, giorni. 
i lavori della Camera saranno com» 
piuti ‘per quest’anno.' Ma puùr"tròppo 
non è supponibile che il Sebaiò, 'in 
luglio, voglia discutere la riforma : 
la sarebbe abnegazione miracolosa, 
Quindi la ‘sì fimanderà a novembre; 
quindi! protratta l’ epoca delle elezioni ‘ 
generali secondo la Legge nuova. E 
pazienza, quatitubque (come viditevo 
nella penultima mia lettera) la salute 
d'italia non ipòò «vehiré.-che da una 
Camera: rinnovellata. » 

Intanto il Ministero (malgrado le 
inquietudini per le condizioni ‘delle’ 
Parti parlamentari) continua nel sué 
serio lavoro. Il Magliani vuole coni- 
piere al più presto le operazioni pel 
Prestito, ed è qhasi giuiito ‘alla meta. 
Depretis, Zanardelli! ‘Baccarini, Fer: 
vero, Baccelli offrono ogni “giorno le 
prove come ciascheduno abbiano pel 
proprio Ministero cure attente e pra» 
positi improntati ‘all'idea di serie ‘ri- 
forme, Il'Pagse dovrebbe acco 
sehe, e hon'lasciarsi Abbindolare di 
perpetuo e assordante malcontento di 
nomini che, sétto il ‘pretesto del me 
glio, perlinatemente ed insidiosa= 
menta \avversano ogni conato' pel” 
bene, ° $ d 

'Anche riguardo alle nostre cose 
all’estero, crédo ché l’on.'Mancini 
saprà ihantenere il decoro nazionale. 
‘Con ‘la Francia certe asprézze assai 
presto saranno appiavate. Quindi rac- . 
comandate anche Voi calma e  pra> 
denza. Ah! se la ‘Stampa grande, 
| quella boriosa della Capitale, potesse 
ricevere ‘le 'inspiraziolii, piùtiostochè' 


dal vero interesse pubblico (com'è di 
parecchi umili Giornali: di :Rrovincia), 


| eredetelo pure, che giunti non si sa-, 


rebbe a quello scoraggiante. scotti: 
cismo, in cui tanti, anzi .i-:più;.si 
trovano; e che minaccia di- farsi ma: , 
lattia' cronica, È 


PARLAMENTO ITALIANO 
Camera dei peputati. Seduta 


del RA' giugno; e 
Seduta autimeridiana. 





mogni nostri diarii avrete rilevata la 
speciale posizioné che vollero preu> 


Si riprende :la’ discussione: della: Legge 5 
1 solla«-dérivazione” delie’ acque «pubbliche. 


! segoo: « Per gli effatti, dell’ art. 1 della 
presente Legge, tutlì“gli utenti dovranno 


farne dichiarazione alla Prefettura. La di» 


chiarazione .. indicherd.. la locatità dove 
l'acqua..è_ presa: »e restituita, uso, la 
quantità approssimativa dell’acqua e la” 
differenza ..di..li 
dei canali. di arrivo e scarico, il titolo di 
concessione e altri documenti alti a pro- 


varlo.-Ia difetto di titolo basterà la dimo» |; 


strazione del possesso incontestato da- un? 
‘epoca anteriore . alla pubblicazione della 
Legge sulle opere pubbliche. La dichia=: 
razione si farà tue. «anoi. dalla pubblica— 
izione della presente, Trascorso il termine; 
gli utenti che non avessero fatta la di-- 
chiarazione, saranno: passibiti della multa 
pari al cavonesanziuo' alia avrebbero dovuto 
pagare, considerata la. concessione, come 
soggetta a canone, Eguale multa sarà infliuta 
per ogni anno successivo | sino a che non' 
sia fatta la dichiarazione». 

Visocchi . ringrazia fa. Commissione e il 
Mipistro ritira ’ emendamento. 

Luatdi ringrazia che con questa Legge 
si liberino glitutenti da molte vessazioni. 

Parenzo varrebbe minteouto il termine 
di 30 anni perehéii] possesso equivalga 


a concessione; o, almeno, sieno garantiti - 


meglio gl interessì ‘derrierzi, : 
Svolgono poi vemendameati Zucconi, 
Fili-Astoifoni é!Spantigati, al quale ultimo 
sssociasi Lualdi. : 
Baccarini e Magliani esprimono il loro 
aeviso sui vagii‘emeridamenti. 
È-spprovata: poi«la' chiusura. 
*- L® emendamento. Piccardi è respiato. 
Visocchi é Parenzo ritirano i loro, Fili- 
Astolfoni ritira il suoassociandosi ‘a Span- 
Vigati. 7 
Approvasi l’emeudamento Spantigati che 
sostituisce al N. 4 deli*-articolo della 
Comaissione il seguente : « Titolo di con- 
cessione o in difetto il tempo al quale 
tisale il suo possesso, in qualsiasi caso il 
possesso Irentennario anteriore alla  pro- 
mulgazione della presenta avrà, nei r'ap- 
porti col Demanio, effetto di titolo. » 
Approvasi l’art,-25 con questo  emen- 
damento e con l’aggiunta proposta dal 
Ministro alla fioe dell'art. delle parole 
seguenti : « però, trascorso un triennio, 
l’ammiaisirazione: può sospendere |’ uso 
delle acque.» 
Si passa «agli articoli aggiuntivi, ma 
dopo le dichiarazioni di Baccarini e di 
Magliani ritirano i loro Zucconi, Di San- 


tOnofria e Parenzo, e se ne. approva uno < 


di Picardi convertito in un ordine del 
giorno, 

Rimandasi la votazione a scrutinio se- 
greto della presente Lagge, e levasi la se- 
duta alle ore 12.16. © 

(Seduta pomeridiana) 

Vengono convalidate le elezioni. non con- 
testate dei Collegi’ di Ariano, Iseo e 
Avigliana, 

Per proposta di Cavalletto .approvasi 
V'inscrizione nell’ ordine deb ‘giorno del 
progetto per riordinamento del corpo del 
Genio civile dopo le leggi militari e i 
bilanci, s 

Di Sant Onofrio presenta un’ interroga» 
zione, e, consentendolo il ‘ministro degli 
esteri, subito la svolge, per sapere se e 
quando intende presentare la corrispondenza 
diplomatica relativa alla questione della 
delimitazione della frontiera tarco-greca. 

Mancini dì schiarimenti sul Trattato e 
sulle -rattifiche che furono alcun poco ri+ 
* tardate. Non potrebbe quindi ‘ pubblicarne 
ora che una piccola parte. Crede' più op- 
portuno aspeltàre che sieno compiti ‘gli 
atti e li presetiterà allora | alla" Camera, 
forse anche prima della sospensione delle 
sedute, ©’ se io 

D: Sam” Qnolrio prende atto. . 

Si riprende ls discussione della Leggo 
di riforma elettorale, e il Relatore dice che 
la Commissione in òssequio’ allemenda» 
mento' Nanni e Bortolucci propone 1° art. 
‘88 dis: «€ Sono incapaci del diritto dì e- 
lettare' e quindi non eleggibili quelli che 
forono condannati pel reato di oziosità, 


di * fagabondaggio e mendicità a termini del 
| codice penale. Tale incapacità cesserà un 


‘anno dopo espiata la pena. è -. 
Severi! fa “diserdazioni tontro'queslà ag- 
giunta, alle quali ‘risponde De Witt, 
Chiesta e approvata) chiusura, . fatte 
| da Severi dichiarazioni personali, Nanni è 
‘ Bartolucci ritiraoi emendataenli e quindi 
approvasi |’ art. 88: is'déila Chmmissione. 
[i+-Relatore dice ch’ essa soddisfacendo 
|-salla seconda parte dell’ emendamento «Bor 


livelto fra i due peli morti; 


« Sono anthè incapsci del diritta"di elet. * 
tori «ed ineleggibili i ‘commercianii falliti 
finchè dura' lò' stato di fallimento, coloro 
che sono “in iststo' di interdizione e ina 
bilitazione per infetmità di mente,coloro che: 
sono abitualmente negli Ospizi di carità ‘e 
coloro che sono abitastmente a carico degli 
Istituti di pubblica beneficenza ‘o delle 
Congregazioni di carità. » ' 
approvato | art, 90 che stabilisce il 
carcere da 3 mesi a un anno e multa di 
lire 500 a 2000 per colofo che con in- 
d'ganno ‘abbiano’ ottenuto per sè od altri” 
iscrizioni nelle liste‘o indebita cancellazione 
- di uno 0° più elettori, ed applica’ la stessa 
\.pena, non mai nel minimo del grado, alle 
persone rivestite di qualità pubbliche che 
scientenfente operino indebita cancellazione 
o iscrizione, 0 per alterazioni, sottrazioni: 
eccettera, * 2 Das fi 

Della Rocca opina che trattandosi di 
reati di diversa gravità bisogna ‘graduate 
la pena in proporzioni specialmente fra 
Je alterazioni e le sottrazioni ‘ed il rifiuto” 
di comunicazione delle liste. cn 

Mancini accenna alle ragioni per le 
quali non accetta |’ emendamento di Della 
Rocca. 

Hl Relatore dichiara di mantenere il suo 
articolo, 

Billia associasi a Della Rocca. 

Fanno csservazioni in proposito Pie- 
rantoni e Cavalletto è 

La Camera respinge il primo emenda- 
mento Della Rocca, e quindi egli rivra ilv 
sacondo,' ed approvasi I.art,: 90: dellat! 
Commissione. i 

L'art, 91 stabilisce le pene per chi dà 
o promette e per chi accetta qualunque 
favore od utilità nello scopo di ottenere 
o di accordare il .voto. 

Riolo propone di modificare }' articolo 
sopprimendo il cafioversa ‘ove consideransi 
come sugazi di corruzione anche la yin 
denuità pecuniaria data . all' elettore 
spese di viaggio o di soggiori, Cibi, bi 
vande ecc. e parla‘ a sostegno della! sua 
proposta. ia 

Parpaglia osserva che l’art. è composto 
in modo che la somministraziòlie ib'Aathrà-' 
di cibi, bevande ecc. mob &ì punto —cém<' 
presa, quindi :non:‘è nécessario - soppri» ‘; 
merlo, » ir, pi 

Lioy Giuseppe svolge uo, emendam 
con cui propone ché .ia i zione’ ‘col 
denaro, valori gcc,’ perchè ‘sia ‘daio 0‘non' 
dato uu voto 0 l*asteazione -a favore 0 ;, 
contro” un candulato, venga punita col 
carcere esteusibile a un anno è con multa 
estensib:le a lire 1000 tanto pel corrut- 
tore che pel corrotto. 

Chimierì poponv un altro emendamento 
e lo svolge, altro presenta Cavalletto, 

Varè e il Relatore sostengono |’ articolo 
della Commissione. 

Manciai dichiara quale sia l’ interpreta 
zione da farsi all'articolo 6 respinge gli 
emendamenti, 

Lioy e Riolo mantengono il loro emen- 
damento, ‘ Cavalletto lo ritira ed egual. 
meote Chimirrì, a condizione che votinsi 
separati i capoversi dell'articolo. 

La Camera respinge!’ emendamento 
Riole-Lioy e approva l'articolo della 
Commissione. i un 

Lioy ritira vu articolo addizionale che 
aveva proposto. i 

Sono presentate le Relazioni da De 
Repzis sul bilancio definitivo degli interni, 
da Maiocchi sulla Legge: per'ammettere' 
in tempb i militàri a ‘presentare i doca- 
menti rithiesti dalla Legge 23 aprile 1865. 

Ripreudesi la riforma elettorale: al- 
l'art, 92. 3 È ; 

Ivi sì stabilisce Ta multa sino a I. 1000, 
e nei casi'pia gravi'al carcere sino a mesi. 
sei, per chi con tninacce' o false notizie, 
raggiri od artifizi, ‘o alii mezzi illeciti, 
atti a diminuire‘ Ta libertà degli eleutori;: 
Geserc:la pressioni,  “° FA n 

Chimi:ri propone e svolge un emenda- 
mento, ilel quale specifica maggiormente «I 
«casi contemplati; pe ORIE 

Cavalletto propone anch’ esso un amen- 
damonto, a cui la Commissione. ottetopra 
coù una semplice modificazione all’articolo, 
che pel. resto «essa mantiene, |. 0. > 

L'emendamento Chimirri è respinto e" 

h ‘sì approva l'art. 92. i Gi 

L'art, 93 stabilisce una mi 
a 2000. lire, o il ca 
un anno per gli uffiziali, e 





| vinciale. 





che abusano delle ‘loro 
mente a indi 1) 
suifragì degl 


un culto cl 


INSERZIONI > 


Nou nm saretta 
inserzioni, se nol 
qurgnenta — ste 
pato, Per uns si 
vrdta io IV4 pagina 
cent, 0 “alla Find,‘ 
der più volte si farà... .; 
tin abbuono, Articoli 
comnnfenti in Il1*pa: 
gina contali la linda 


arati sj'‘vendono all’ Edicola 6 dal tatsuccafo in Meroatovecchin, 
ue 3 : 


in tnoghi destinati al culto ste, e multa 
sino a |. 500 per chi abmsa di qualsiasi 
potestà o antorità che esercito sopra | 


\-leuiore per detto five, 


Fili propone un emendamento che, come 
bauuto dal Ministra a dalli Commissione, 
non è approvatost o vio se 

Sono approvati gli arl, 93 6 p 
95 neî-quali 8° infliggoho pese a chiunque 
usi violenza o faccia umulti, attroppa=. 
menti, invasioni etc, nei locali destinati. , 
alle operazioni, o cagioni disordini. 

L'art, 96 riguarda. chi, s09pes0,. 0 :p 
vato del diritto eletlorale, 0 assum; 
un nome altruî, si presenti a 
voti in più sezioni, chi pritia dell: 
sora del verbale è sorpreso ih atlo di 3 
trarre, aggiungere, 0 sostituire‘ sche 
alterare e leggerne diversamente ‘il (co 
tenuto, o in alîri modi falsifica i risultati‘, 
dela votazione, La multa è di I, 500 a) È 
2000. Se il colpevole fa parte dell’ iiffizig” — 
elettorale, la pena è doppia. ; PIECI 

Chimirri propone di’ aggiangera prim: 

di quest ultimo perio lio, quel elje' ségné 
« Pec l'esercizio deil'aione  penal cH 
questo reato si conchiude lie il fatto sia vi; 
denunziato nel processo vérbale delle opé 
razioni elettorali ‘prima’ dell’abbroò 

mento delle schede ». cieca. do 

Il Ministro é la Commissione riienpono”, 
superflua |’ aggiunia, la Camera, respintala, 
approva l'art, 96. ETA 

L’art. 97 che fissa la multa pei reati 
ivi contemplati dei ‘comporitiiti il seggio” 
elertorafe, è approvato, 

JAll’ art, 98 che determina la procedura 
dell’ azione penale, Chiimirii*"propone la 
soppressione del primo comma in cui 
è detto che qualunque elettore può pro=, 
muovere l’azione penale e costituirsi parte; 
‘civile per i reati contemplati in questa 
Legge. | .. i LUI 

ll'Seguente stabilisce che pei pubbli 


bt 


; uffiziali das pena non ‘sarà mai la m 


ma, che lè condanne per reali elettorali 


P sospendond it diritto di‘ elettorato vell Ble='.. 


+ gilità e dà altre disposizioni generali. 
Cavalletto propofie' ché ‘la' ‘sospensione 
dal diritto elettorale e pubblico uffizio 
non sia minore di due anni. L'articolo: è; » 
rimandato alla Commissiope. i deri 
. Branca presenta infine la relazione 50» 
pro la proroga dei trattati di commercio . 
e navigazione con l’ Inghilterra, Germania, 
Francia è Svizzera, E rata 


NOTIZIE ITALIANE 


a 


La Gazzetta ufficiale del 23 giugno ..: 


‘ contiene : La 


1. ‘Nomine nel! Ordine «della Corona 
d’ Italia, i 

2: Decreto 24 marzo, pel quale fu 
disciolto il Coltegio di Favara (Girgenti) 
e quel municipio, a cui passò in pro> 
prietà l’edifizio ed annessi, prigherà. tutte 
le passività gravanti sul patrimonio, 

3. Decreti 7 ‘aprilè, per'egi ‘la - strada 
Campomazzo (Napoli) | è ‘dichiarato: ‘ pi 

4, Decreto 21 aprilo per cuî è autoriz. 
il Comune di Cesena ad applicare latassa 
famiglia ‘col massimo di lire ‘500. di 

5; Decreto 21 aprile con cui-si anto» 
rizza 11 Corune di Cetraro ad: eccederi 
nella applicazione della tassa sul bestiame: è. 
il massimo fissato per le pecore o-'le ca 
pre; portanitata a icent. 25 per capo». -1 . 

6. Decreto 21 aprile con cui si° erige. 
in Corpo triorale 11 giardino » Asilo i'în» 
fanzia d’ Atessa, i 

— Si ritiene che lunedì possa votarsi 
a scrutinio ‘segreto la Riforma' della Legge 
elettotalo, che passerà quindi ‘sui 
Senato, > ; Pe SI 

— Cîedesi impossibile che la Cad 
la quale va ormai spopolandusi,” pi 
soutere nella presente ‘sessione. 
progetto di Leggo sullo scrutinio di 

Tale; proposta si. assiéàra ’verrà ‘preseùì 
tata Innedì, e dicesì che su està' |’ on 
Depretis, intende porre la questione. 
fiducia. 3 ho 

La Camera si 


chiuderà il gior 
luglio, , 0%, 
i 





“x 


‘= La stampa parigina parla moderata... 


rcente delle dimostrazioni avvenuto in ya- 
riò citt d'Italia. È 
< — Il deputato Delafosse farà un’ inter- 
gazione contro l'emissione del prestito 
aliano ed: un’altra sulle dimostrazioni 
venute iu parecchie ciuà «d’ Italia. Che 
fecondità d' interpellanze! 
— Da Tunisi si annunzia che le tribù 
i dintorni di Cabes e di Sfax si sareb- 
bero rivoltate, commettendo assassini 6 
‘saccheggi. 
Gambetta, preventivamente interro- 
© gato, rifiutò il gran cordone che voleva 
offrirgli il - ministro Mustafà. 


- Dalla Provincia 
Elezioni amministrative. 


Tarcento, 23 giugno. 


. Il cav. dott. Alfonso Morgante, che 
‘per ragioni sue personali sarebbe 
atato forzato a rifiutare la carica di 
Consigliere provinciale, hà finito col 
piegare alle vivissime istanze degli 
amici accettando la candidatura. Tale 
fatto, mentre viene accolto come una 

‘ nova prova di abnegazione da parte 
dell’egregio Patriota, porta con sè. ne 

. siamo certi, la vittoria del partito 
liberale. 

‘Il nome autorevole del notaio Mor- 
gante non ha bisogno di essere rac- 
comandato agli elettori del nostro 
Distretto : tutti sanno che ‘il maggior 
Consiglio della ‘Provincia guadagne- 
rebbe in lui un membro eccellente 
sotto ogni rapporto. Chi adunque 
tenta osteggiare questo nome dinanzi 
alle urne, o è netaico conviato del 
pubblico bene, o mostra di ubbidire 

-* solo a quelle mal' fondate passioni di 
campanilismo che tanto nuocono al 
civile progresso e ehe si vorrebbe 
una buona volta spente e seppellite. 


Elezioni amministrative 
° di domenica, 26. giugno, 
nel Comune di Udine. 
Agli Elettori. 


Poichè le nostre due Associazioni poli- 
tiche liberali dinanzi ad un comune pericolo 
hanno deliberato di proporvi una lista 
unica, soltanto dal vostro numeroso con- 
corso alle urne dipende il buon esito delle 

» elezioni amministrativo di domani. E sic- 
come quest'anno il Comune di Udine 
precede altri Coruni del Distretto nel 
compiere il dovere elettorale; così il ri- 
sultato delle elezioni di domani sarà a 
que’ Comuni esempio imitabite. 

* Voi avrete già osservato come i citta» 
dini cui vi si propone di dare il voto, 
sono tutti per la loro onestà e per pa- 
triotismo, e taluni eziandio per prove d. 
abilità ammioistrativa onorandi; sono tutti 
degni della vostra fiducin. Quindi è che 
per vincere un grave. pericolo; quale si è 
quello minaaciato all'Italia dal risveglio 
del Cilericalismo, necessita che in tutti i 
Comuni gli uomini veramente liberali si 
uniscano per mantenere, contro gli avver- 
sarii d'ogni libertà, l’ influenza sinora te- 
nuta. sulla cosa pubblica. Il, Glericalismo 
oggi ci contrasta nelle elezioni: ammini= 
strative; ma probabilmente, e assai; presto, 
esso ci contrasterà eziandio nelle elezioni 
politiche, E se negli scorsi anni, a segno 
di demarcazione tra esse e noi, procl 

mava l'astensione con le parole famose: 

- né elettori nè eletti, noi udiremo ‘da ora 
avanti î Clericali dichiarare apertamente 
Paspirazione a tutti gli vfficj nelle Pro- 
vincie e nel Comune, nonchè a sedere 

* tra i Rappresentanti della Nazione, Ogouno 
comprenderà, dunque, di leggieri la con- 
venienza dell’unione di tutti i liberali per 
far fronte all'attacco. Difatti trattasi di 
difendere le patrie istituzioni, trattasi di 
conservare incolemi le conquiste della 
civiltà, che i Clericali nel senso politico 

‘= da non confondersi coi cittadini reve- 
renti all’idea religiosa) metterebbero vo- 
tontieri a sogquadro sino a disfare l’Italia, 
pur di riavere quella preponderanza su 
tutti gli ordini sociali ch’ebbero in altri 
tempi. bird 

Nè si creda che insinuatisi i Clericali 

pela amministrazione della Provincia 6 

dei Municip), non potrebbero nuocere; pol» 
chò eziaidio in questa amministrazione 
non di rado Jo spirito del Clericalismo sa- 
rebbe deleterio, 6 si opporrebbe allo svi 
luppo di tutta le istituzioni Viberali. 

Dunque Voi, Elettori, con le elezioni 

di domani dovete provare che esse isti- 

tuzioni amate, e che le voleto #ive 6 ido- 
nee a svilupparsi -e a_ prosperare. Ai fle- 
ricati (ne lo celarono mai) sono esse Ug- 

giose; quindi non sarebbe prudenzo il 














"permettere che, sedendo essi nei Consigli 


«della Provincia e del Comune, potessero 
‘| combatterlo e mutarne l'indirizzo. 


Na vi illuda la parvenza“:di loro mo- 
derazione, poichè nella li 


tarono, inciusero due noi 


"che Vo: pure accoglieste allro volte, “e 


di uno che è proposto .eziandio nella 
lista liberale; e nemmarico vi illuda il 
riconoscere la rispettabilità, come uomini, 
di taluni loro candidati. Nel pensiero di 
una riscossa, hanno dovuto -qualche cosa 
concedere,ed impararono a servirsi non più 
unicamente di coloro, i quali meglio figu- 
cerebbero da sagrestani che sui seggi di 
Consiglieri del Comune e della Provincia, 
Voi, o Elettori del Comnne di Udine, 
voterete domagi la fista unica, affinchè la 
vittoria sia assicurata ai principj liberali, 
e perchè, se si perdesse il terreno nelie 
elezioni amministrative, sarebbe pessimo 
augurio per le prossime elezioni politiche, 
Voi la voterete unanimi e senza sottiliz» 
zare sulle qualità di questo o quel Can 
didato che le due Associazioni politiche 
vi hanno proposto, poichè Îa proposta fu 
maturata, nè sarebbe - poi possibile che 
i proponenti qualsiasi lista tenessero conto 
dei desiderii di rutti gli Elettori, its; 
Ma sopratutto vi raccomandiamo di ac- 
correre domani tutti alle urne. 1 clericali 
rispondono ammirabilmente alle esigenze 
della disciplina, e domani saranno tutti 
pronti con la loro scheda. Voi-davete fare 
lo stesso; Voi dovete poi provare col vo- 
stro esempio nelle elezioni amministrative 
che il Paese è maturo all'esercizio dei 
doveri e diritti del cittadino, e degno di 
quell’allargamento del diritto elettorale 
politico che-sta per essergli concesso. 
Non Vi ripetiamo quanto ieri largamente 
dicemmo riguardo le qualità e le bene- 
merenze dei Candidati proposti sulla Lisio 
unica. Voi gd li conoscete tutti; e noi, 
pariando di loro, non abbiamo esagerato 
per adulazione 0 partigianeria. Eglino, al 
postotto, sono tutti animati dal sentimento 
dei doveri di chi in paese retto dalle 
Leggi della libertà assume pubblico afficio, 
e tutti per le speciali attitudini e per le 
prove di vilentia ammigistrativa meritano 
la vostra stima. 3 
Domuni: dunque, 0 Elettori del Comune 
di Udine, accorrete alle urne, “e una sola 
sia la Lista che voi deporrete, quella con- 
cordata dalle due Associazioni politiche li- 
berali, cioè : 


Pel Consiglio provinciale 


BILLIA COMM, AVV. PAOLO 
DELLA TORRE CO, CAV. LUCIO 8IGIS, 
MANTICA NOB. NICOLO”. 

Pel Consiglio comunale 


ANTONINI CO, RAMBALDO 
CANCIANI ING, VINCENZO 

. DEGANI GIO, BATTISTA 
DE GIROLAMI CAV. ANGELO 
JESSE DOTT. LEONARDO 
MORGANTE CAV, LANFRANCO 
POLETTI CAV. PROF. FRANCESCO. 


Una terza lista, Di quella dei 
clericali on parliamo : la si aspettava. Ma 
oggi fu alfisso ai muri della cità un’ altra 
lista, in cui si accettano, è vero, gra& 
parte dei nomi della lista concordata, ma 
alcuni si sostituiscono con altri. Sulla ca- 
pacità ed attitudine dei quali noi non di- 
scatiamo; ca facciamo solo osservare coma 
con una inutile dispersione di voti si ver- 
rebbe a perdere il vantaggio della lista 
unica. Se le due Associazioni poliriche si 
misero d'accordo, non fu già per imporre 
dei nomi; ma sibbene per-evitar la vit- 
toria del partito clericale. È perciò che 
scongiuriamo gli elettori a volare compatli 


« per la lista concordata. Ne va del decoro 
- 6 dell’ interesse del paese. 


Dichiarazione. 


Sono grato al Comitato cattolico, che 
trovò di comprendere il mio nome nella 
lista dei Consiglieri comunali, ciò che 
vedo oggi soltanto pubblicato nel giornale 
Il Cittadino Italiano; però mi credo in 
obbligo di dichiarare, che, se quel Comitato 
intende di agire come partito politico, io 
faccio parte di un partito diverso, essen- 
domi ascritto all’ Associazione progressista, 
la quale, d'accordo coli’ Associazione co- 
stituzionale, e con iscopi diversi, compreso 
il mio nome fra i candidati al Consiglio 
comunale in una lista pubblicata prima 
di quella del Comitato cattolico. 

Udine, 24 giugno 1881. 
Gio. Batt. Degani. 


Annunzi Jegali. Il Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, del 22 giugno, contiene : 

(Continuazione) 

7. Avviso. L'avvocato Edoardo Marini 
rende noto, quale procuratore di Regina 
Faurlin maritata Caslio, per essa e minori 
che produrrà istanza al Presidente del 
Tribunale di Pordenone per operare la 
stima di una casa in odio al debitore 
Cassin Giuseppe di Zoppola. SNE 

8. Avviso, Restano per quindici giorni 
depositati presso l’Ulficio comunala di 
Dignano il piano particolareggiato di ese- 





costruzione 
l'abitato di 
9 Atviso 
‘Provinciale, pi 
si terià ‘Sile 12 
p. v.) pel ristauro della grossa orditura, 


quei Comune. 
»' della 


impalcatura, poggio ‘e mantellate, dei ponii ' | 


in legname sui torrenti Corno, Tagliamento 
6 Meduna lungo -la strada provinciale 
Maestra d'Italia. 

. È x (Continua). 


La Deputazione provinelale 
ha pubblicato il seguente : 


Espos, ippica del 1881 in Portogruaro 
Manifesto i 


Vista la proposta della Commissione 
ippica per l'istituzione di premii allo 
scopo di incoraggiare la produzione,equinà 
in questa Provincia ; 

Vista la deliberaziona 27 gennaio 1869 
colta quale il Consiglio provinciale per 
l’accennato scopo ammise la spesa di lire 
25000 da ripartirsi negli anni da 1870 
a 1879; 


Visto il decreto 11 marzo 1869, N.- 


3609, col quale il R. Prefetto a mente 
dell’ art. 194: della Legge 2 dicembre 


1866 N. 3352 approvò la succitata deli- 


berazione consigliare ; 

Vista la nota del Sindaco di Porto- 
gruaro del 6 aprile 1873 N. 1042, che 
chiede che sia annesso il Distretto di 
Portogruaro alla Provincia di Udine per 
’ effetto dei concorsi ippici ; 

Vista la deliberazione del Consiglio 
provinciale dell’ L1 agosto 1874, che per 
tali concorsi uuisce alla Provincia il Di- 
stretto di Poriograaro ; 

Visto il decreto 20 agosto 1874 numero 
20413, col quale il R. Prefetto rende 
esecutoria anche questa deliberazione ; 

Visto che i concorsi indetti per gli 
anni 1870-71-72-75 76-77 7880 ebbero 
già luogo iu Pordeuone, Latisana, Co- 
deoipo, Portogruaro, Udine, Pordenone, 
Udine e Pordenone; : 

Vista la nota della Commissione ippica 
friulana 18 febbraio 1875, colla quale, 
giusta i conchiusi della Commissione d’io- 
chiesta sui provvedimenti ippici e del terzo 
Congresso degli Congresso di hestiame 
della regione veneta, propone il prospetto 
di premi per gli altri sette anni, valen- 
dosi anche delle somme civanzate nei 
primi tre concorsi; 

in seguito ai concerti presi colla Com- 
missione ippica e col Municipio di Por- 
togruaroj : 

La Deputazione provincia 
rende pubbliacmente noto: 


1, It giorno 2 ottobre 1881 si terrà un 
concorso di cavalli nali ia Provincia e nel 
Distretto di Portogruaro. 

2. Saranno accordati premii a concor 
renti proprietari delle migliori cavalle 
madri seguite dal puledro, e dei - migliori 
puledri interi, e puledre: d’ anni 2, 3, 4, 
“figh di stalloni erariali, o di stalioni pri- 
vati approvati, : 

3. I premii da accordarsi. come sopra, 
sono teterminali in appresso: 

Premi alle cavalle madri seguite da 
lattonzolo lire 400, 1; lire 200, 3. 

Premii ai puledri interi e puledre: 

Danni 2 lire 200, 1; liré 100, 2; 
d’anni 8 lire 300, 1; lire 100, 2; d’aoni 
4 lire 400, 1; lire 200, 2. 

Premii a gruppo di sei cavalle madri 
seguite da lattonzoli, lire 500 e medaglia 
d’oro concessa dal Ministero d' agricoltura 
industria e commercio 1; Somma com- 
plessiva lire 3200. 

4. Oltre questi premi potranno essere 
rilasciati certificati di menzione onorevole 
ai più distinti concorenti, quaudo il nv- 
mero dei mentevoli di premio superasse 
quelio dei premj stabilità 

5. I prodotti già premiati ad un con- 
corso non possono Ottenere più alcun 
premio in altro concorso, ma soltanto 
menzioni onorevoli che confermino i) pre- 
mio precedente; è fatta eccezione per le 
puledre premiate, che potranno concorrere 
ai premj stabiliti per cavalle madri - se- 
guite dal. lattonzolo. 

6. La decretazione dei prewj sarà fatta 
da un giurì nominato dalla Deputazione 
provinciale. £ 

7. Le somme che civanzassero per la 
mancanza di individui degni di premio, 
aumentate di interessi, formeranno un 
fondo per l'istituzione di premj per una 
corsa da farsi nell’anno 1883, alla quale 
saranno ammessi solo cavalli. che soddi= 
sfecero alle condizioni sopra accennate. 

La Deputazione provinciale, d'accordo 
colla Commissione, 
presente Programma. le modifiche e va= 
riazioni che si rendessero necessarie, 

A tempo opporluno; Verrà con apposito 
Avviso indicato il luogo in cui evverrà 
P esposizione, di cui l'art, 1. 

Udine, 13 giugno 1881; 
H Prefetto Presidente 
G. Brassi. 
It Deputato Prov, © 
f. De Puppî 


Dl Segretarie 
f. Merlo 


È parsi. ‘per 
inaletto del Ledrs nel. 


cicodere all'appalto che. 
eridiane del 4 luglio‘ 


potrà iatrodurre al. 


Elenco dei "Cavalli stalloni erariali“e 
privati residenii “in Provincia 

nell anno 1881. Vo : 

Regio Governo, :atallono: Quik:Silvar terzo 

+ allezza metri”1,53 d'anni. 13, maniello 
Roang; ‘razza Toglese Roadster, Udine;: 

Tdem, stallone  Johar, altezza o. 1,48 
d’ anni 13, mantello-Leardo.. pomellato 
razza Orientale  puro' sangue,  Porde- 
none. 

Item, stallone Tamboco, altezza m. 1.57 

-« d'abni 5, mantelto Baio, razza [ngleso 

: Ttaliano, Pordenone. 

Saccomani Vincenzo; stallone Api, altezza 
metri 1.46 d'anni 11, mantolo Leardo, 
razza Orientale friulano, Azzanello: di 
Podenone, . È 


Morpugo Nilma comm. Carlo Marco, stal= . 


lone Stambul, altezza m. 1,48 d'anni 
12, maotello Baio, razza Orieotale puro 
saugue. Varda di Sacile. i 

‘Boschetti Lorenzo, stallone iLeon, «aliezza ‘ 
m, 1.46 d'anni 13, mantello Leardo, 
razza Friulano, Collalto di Tarcento, 

Ferrari cav. Carlo, stallone Spavento, al- 

« tezza m. 1.42 d’anni ‘16, mantello 
Leardo, razza Friulano, Fraforeano di 
Latisana. Do 

Gasperi Egregis, Rosa, stallone’ Jarba; al- 
tezza metri 1.46 d'anni.6, maptello Mo- 
rello, razza Friulano, Latisana. 

Milanese cav. Andrea, stallone Furlan, al- 
tezza metri 1.48 d'anni 6, mantello’ 
Storoo scure, razza Friulano, La- 
tisana. i 

Milanese cav. Andra, stallone Sultan, al- 
tezza mi, 1.54 d'anni 6, mantello Baio 
razza Orientale friulano, Latisana. ° 

Cortello Francesco, stallone Leon, altezza 
m. 1.36 d’anni 5, mantello Sanro, 
razza Orientale friulano, Gorgo di La- 
tisana. 

Cortello Francesco, stallone Parigi, altezza 
m. 1.42 d’aoni 8, mantello Moro 
zaino, razza Friulano, Gorgo di La- 
tisana. 

Galasso Angelo, stallone Prussian, altezza 
m. 1.41 d'anni 14, mantello Bianco, 
razza Friulano, Gorgo di Latisana, 

Galasso Angelo, stallone Spavento, altezza 
m. 1.46 d'anni 5, mantello Storno 
scuro, razza Friulano, Gorgo di La- 
tisana. ” 

Grotto dott. Luigi, stallone Lido, altezza 
m. 1.44 d'anni ‘8, mantello Léatdo, 
razza Fiulano, Morsano ‘al Taglia- 
mento. > 

Loro Domenico, stallone Turco, altezza 
m. 1.30 d’apni 18, maptello Leardo 
razza friulano, Braida Curti di Sesto 
di'S. Vito, 

Olivo Giovanni Battista, stallone Moro al- 
tezza m. ‘1.44 d'anni 22, mantello 
Bianco, razza Friulana Castions . delle 
mora di Palma 


Mianicipio di Udine 
Avviso d' Asta 
a termini abbreviati 


In relazione all’ Avviso 9 giugno 1881 
N. 2955. ed in seguito . ad offerta di mi- 
glioria presentata in tempo utile sol prezzo 
pel quale fu deliberato il lavorg sotto 
descritto nell’incanto venuto nel giorno'18 
giugoo 1881, 

* si rende noto: 


Alle ore 10 ant. del giorno 1 luglio 
1881 avrà luogo presso quest’ Ufficio Mu- 
nicipale, e sotto la presidenza del Sindaco, 
o di chi da esso sarà delegato, il primo 
incanto per l’appalto del lavoro descritto 
nella sottoposta tabelia, nella quale inoltre 
stanno indicati i prezzi a base d’ asta, 
i depositi da farsi dagli aspiranti, il tempo 
stabilito pet compimento del lavoro e le 
scadenze dei pagamenti, 

L’ asta sarà tenuta coì metodo della. gara 
a voce ed estinzione di candela, e. coll’os- 
servanza delle discipline tutte stabilite dal 


| Regolamento sulla Contabilità generale deo | 


| Stato. 
Nessuno potrà aspirare se non proverà, 
a termini dell’art. 83 del Regolamento 
suddetto, la propria idoneità alta esecuzione 
dei lavori, Durante la gara ogni offerta non 
potrà essere inferiore a L. 20. 
Gli atti e le condizioni d’ appalto sono 
visibili presso l'Ufficio Municipale Sez. IV). 
Le spese tutte per-l’asta, pel controllo 
(bolli, tasse di registro, diritti di segreteria 
ecc.) sono a carico del deliberatario. 
Da) Municipio di Udine, 
li 18 giugno 1881. 
Per il Sindaco 
LUZZATTO 


Oggetto dell’Appalto. Costruzione di 
chiavica, di una condotta d’acqua di ri. 
fiuto pel serbatoio sul Colle Bartolini e 
tubi in cimento, di un marciapiedi,in pietra | 
in Via Mercatocchio; prezzo a base d'asta 
L. 4664,16; importo della cauzione pel 
contratto L, 1000, deposito a garanzia 
400, deposito a garanzia delle spese 100, 
°° Il prezzo sarà pagato in © rate;le pri. 
me 4 in corso di'lavorò, è l'ullima a col» 
laudo approvato, 


Il lavoro sarà da compiersi entro giorni ; 


60 lavorativi continui decorribili dalia 
consegna, 


Poichè la Deputazione pro: 
vinelale cen un'istanza al Ses. 


lettori 
battista 
dol 3 gennaio 1878, «4 un suo parento 
qui in Udine, e che chbruo sott'occhio, 
Quella lettera, alludendo alDeputato d'al- 
| Jona della città di Udine prasso la Con- 
gregazione centrale, dice: « Quest'ottimo 
cittadino presentò e raccomandò in mio 
nome all'Imperatore d'Anstria fa mia i- 
stanza sul Ledra, chs finalmente dopo 
* mezza: secolo, di cure, di spese 0 di per :: 
secuzioni; ' atri fb ‘brcva fi t#0fd0s delli 
vita, » Or la lettera’ dell'ottimo efcom- 
pianto prof, Bassi ci richiama alla memo» 
ria come noi ’stessi vedemimo venire & 


| ‘Udine lArciduca Massimiliano accompa- 


guatò dal prof, Bucchis, e ci ricordiamo 
che quel Principe, poi sfortunato fmpe- 
ratore del Messico, erasi estarnato în wodo 
“da lasciar supporre che avrelibe dato del 
‘proprio parecchie centinaja di migliaia di 
|- diro ad incoraggiamento dei promiotori d'un 


| davoro, ch'oggi $ felicemente ‘fatto, s0 non 


compiuto. de gg 

Ciò diciamo, perchè il Governo dol Rie 
sia vieppiù indotto ad 'intiuirà ‘all'istanza 
“della:nostra. eonorevole  Duputazione, Pzo- 
vinciale, na ga 

Accademia di Udine. Furono 
eletti iersera il prof. -Clodig: a Presidante 
e il prof. Pirona a Vice-presidente, Il Se- 
gretario, il Vice=segretafio, i quattro'Con- 
siglieri e 1’ Economo furono riconfermati. 
‘Totti starapoo in carica fiuo. al novembre 

P 1884. ‘ " 

Le norme perte pensioni al 
soci éffettivi del mutuo fra gli 
operaî di Udine furono stampate e 
saraono oggetto di prossima discussione’ al 
Consiglio rappresenistivo della nostra Sd- 
cietà operaia. ; ' 

Corte d'Assise. Nti giorni 2Ì, 
22, 23 corr. ebbe luogo il dibattimento 
contro Gemelotto Andrea letto,’ Topozzio. 

villico di Mattignacco, 11 quale. erà accu= 
sato di avere nella sera del 21 agosto 1880 
in Martignacco volofitariamente e con in- 
tenzione di uccidere Augusto Dreossi' di 
anni ‘17 diploso contro il Dreossi medesimo 
un colpo di fucile cogliendoto coi’ pro- 
jettili ed arrecandogli per tal guisa fra le 
altre ferito una al cuore, che fu causa 
unica e necessaria della di lui morte 
quasi istantanea. i 

Era difeso dall'avv. Luigi Carlo dott. 
Schiavi. vai 

Il Gemelotto ammise la volontarietà e 
materialità dell'esplosione da parte di 
esso, ma escluse l' ipienzione' sia di uccl- 
dere. che di ferire il Dreassi, soltanto 
voleva intimorirlo in ciusa dei frequenti 
danneggiamenti dal Dreassi arrecati ‘Nella 
* proprietà del suo padrone Gio. Bata ‘d’Or- 
lando. i 

lì sig. Sostitato Procuratore cav, Trua 
sostenne l'accusa di omicidio, e sobor- 
dinstamente quella di ferimento seguito 
da morto, x 

Il difensore avv. Schiavi chiese ai Giu- 
rati un verdetto negativo, sia nei riguardi 
dell'omicidio volontario che in ferimento, 
sostenendo che'per imprudente uso' del- 
l’armo da parte del Gemelotto seguì la 
morte del Draossi : 6 qualora avessero i 
Gi ritenuto colpevole il Gemelotto, 

ero ad ammettere la ‘prederintenzion 
nalità è la provocazione grave. 

1 signori Giurati ritennero colpevole ‘il 
':Gemelotto di ferimento volontario seguito 
da morta; dichiararono che egli non po- 
teva 'facilmeote prevedere ‘le conseguenze 
della propria azionej che il fatto avvenne 
nell’impeto dell’ira in seguito di provo». 
cazione grare; e gli accordarono le 
costanze attenuanti, ù 
: Io'base a tale verdetao la Corte con- 
dannò il Gemelotto a cinque anni di re- 
legazione. . 


..Soeletà anonima perlo spur- 
del pozzi mer. Ricordiamo ché do- 
mani ha luogo l'Assemblea degli azionisti. 


Ad luaffiar le atrade si usano 
quì — dire un corrispondente da Udine 
‘alla Gazzetta di Venezia — molti apparati, 
affatto primitivi: l'inafiatoio a mano ed 
un certo carro a botte, con dietro un tubo 

| longo; inaffiatoio, ii coi dimenio, per mano 
| d’uno scamiciato qualuagne, può quandu= 
chesia, inaffiare i passanti. 

Quel carro è vd iradizione longobarda ! 


Hi bolide di giovedì sera fa veduto 
alle 11 di sera anche a Venezia, quasi 
allo Zenit di quella città nella direzione 
di SE-NO. La sua luce brillava d’ un 
bleu intenso — ed anche quì apparve quas 
fuoco -di bengala, A_ Venezia non .si udis 
detonazione alcuna ; ma in. altre stazioni 
meteoriche. della Provincia di Venezia si 
udì forte detonazione, il che confermerebbe 
#1 rombo che îerì dicemmo essersi sentito 
nella ‘nostra citià, 

da piazza Vittoà 

mele nilo stabilimento: 

e: comiricia.' domani: Il prezzo 

per ogni pasto è fissato a cent. :10, coma 
già fin dall'altro ieri, annunsiammo. Ad. 











ognuno serrà rilasciato biglietto per gli 
eventuali controlli, Il conduttore non può, 
per nessun titolo, ricevere mancie, 


Teatro Nazionale. Forse il caldo 
eccessivo, che domina da qualche giorno, 
fu la cagione ‘per cui ieri sera gi! tennero 
lungi da-questo teatro gli'spetiatori; quali, 
all'sfa pesante. di un circolo chiuso, avranno 
preferito xla fresca” brezza notturna ché” 
aleggia pei giardini in mezzo al profumo 
dei fiori ed #1 rezzo delle piante. È vero 
che, irfttaniosi di un’opera di beneficenza, 
si poteva' rinunziare ad un’ora di voluità 
e fare uni Îieve sacrifizio. ‘Ma tutti i gusti 
son gusti,. ognuno. ne, ha i suoi e ci vuole 








pubblico intervenuto alla se- 
rata, ne "rimase suddisfatlissizno, 6 gli ap- 
plausì riportati dagli allievi che. sosten- 
nero la*triplice azione drammatica, ricom- 
pensarono, almeno in parte, dell’accennata 
MaDCanZa, È i, 

L’ Istituto Gilodrammatico, che meritossi 
ognora de’ simpatie della città nostra, nulla 
ha perdito in questa serata, anzi ha molte 
ragioni>per andarne superbo e per attin- 
gervi coraggio e lena novella onde pro» 
gredirè, con passo alacre e franca, nell’io- 
trapreso cammino allo scopo di raggiun» 
gere il suo fine, che puossi compendiara 
in dué parole: Educazione ed arte. Se un 
danno sj avrà potuto risentire dalla roan- 
caoza di pubblico .numeroso, questo sarà 
lamentato da! fondo per la scuola di re-. 
citazione ‘e dagli Ospizi marini, a cui be- 
neficiò era stato offerto il Lrattenemento, 

ll quale, come abbiamo detto, riusiì 
molto soddisfacente, in ispecia!cà por per 
quella commediola del’ ;rof., Alavilla so- 
stenuta, dagli“ allievi della sezione infantile 
ed io’ cui «agirono le due leggiadro 
sorelliné Simoni ed il vispo ragazzina 
Mamotti. Oh come hap saputo boe questi 
tre cari bambini esprimerci ‘quei senti- 
menti, dai quali, per l'azione che.rappre- 
sentavano, ‘sì sentivano ‘animati )a quel- 
l'istante Pareva che il lor teaero cuori - 








cino tuito si fosse tsasfuso | sulle resce 
labbra, e certo.Ja commozione..si era im- 
padronita di quadti . Hi:ascoltavanò, com- 
mozione, ché mianifestossi. in funghi e re-_ 
plicati applausi, Un fiore la commediola 
(la quale porta anco il nome ‘d’ un fiore. 
Margherita), flori il nobile. pensiero, le 
gentili è delicate espressioni che ne for- 
sano il vago intreccio, fiori anch’ essi i 
vezzosi bambini che fa recitavano, era 
invero una scena da commuovere, e da 
estrarre le lagrime: e ci lusinghiamo che 
non sarà questa l’ultima volta in cui ci 
sia dato ammirare la beltà è bearci nel 
profamo e nella freschezza ‘di un fiore 
cotanto’ prezioso, 

Anche le sigaurine Massimo e Cossetti, 
ed i signori: Fontana e Piccoloito nello 
scherzo: comico” La finestra del pozzo, e 
nella commedia, Sant'Antonio mediatore al 
mutrimonio, sostenute entrambe con deli- 
catezza, disinvoltura e brio impareggiabili, 
contribuirono non poco a rendere accetto 
ea applaudito lo spettacolo, specie poi la 
signorina Massimo, la quale nell'arte dram- 
matica fa dei progressi invidiabili. 

fosomma tutto ha proceduto lodabil- 
mente, 6 siamo di parere che una passeg- 
giala al fresco non valeva certo le emo- 
:Nazionale 
hi botiomerito 
Isti che fu il_promotore di quel trat. 
tenigiénto, tanto ‘più, ripetiamiolo, ‘perchè 
a nobil fine era stato ideato, 












Afrenti. Nelle ultime 24 ore “venne 
arregiîta S. M. per forto 6 M. V. per. 
questua. Sa 
rogramma dei pezzi di musica 
che ‘ai eseguiranno domani dalla Banda mili- 
rarefalle ore 7 1]2 pom. in Piazza Vittorio 
Ematvele. 

1. Marcia 
2. Sinfonia « Forza del destivo» 








Franci 
Verdi 





3. Congiura « Ugonotti » Meyerbeer 
4. Polka « Manina elettrica » Marenco 
5. Armopia « Guglielmo Teli, » Rossini 





6. Valiz « In famigli Strad 


” 
Ringraziimento. 

Dal più profondo dell'anima readiamo 
grazie a Voi, apime piotose e gentili, coi 
piacque tributar  l’estreme onoranze alla 
cara; incancellabile memoria d.ila nostra 
unica figlia Enrichetta, barba-smento iu 
brevissimi giorni da inasorata inurle strap- 
pataci dal fianco. 
î I conjugi Geatti. 


né 


FATTI VARII 


La cometa che si annunciò tempo 
fa dai. giornali, fu veduta a Parigi ad oce 
chio nodo due ore prima del  sorger del 
sole.:Sale rapidamente verso :1 polo, Questa 
sera Îa si vedrà colé per tutta ja notte: 


—__———— 


ULTIMO. CORRIERE 


La Commissione per 1° esame dei irale 











uCificamente, .. ; 






tati d' commercia approvò Ja: relazione 
dell'on Branca, conchiudente con un or= 
dine ilrl giorno che accorda al Governo la 
proroga al primo gingno 1882,.e non più,. 
dei trattati attuali e lo invita a procurare 

rinnovazione dei trattati scaduti sulla 
ase di .una-equa reciprocità, std ando 





pari lempo le opportune madificazioni: |- 


"alle tariffe generali. . . . a 

— Il Consiglio dei Ministri decise di 
approvare la.condotta del console italiano 
a Marsiglia, Spagaolibi: i i}.i: 

— Cialdini ebbe un abboccamenta.eol 
prefetto di polizia a Parigi, Aodrieux.. * 

— Le infamie di Marsiglia sarebbero 
steto provocate da tristi agenti spe- 
culatori 1... sig 

— Ai consolato italiano di Marsiglia 
fu aperta una sottoscrizione 3 beneficio 
delle vittime. È 





— Settecento operai italiani sarebbero | 





diggià partiti da Marsiglia. 





TELEGRAMME 


Wienna, 23. In quanto alla -voce 
sparsa in vari laoghi di un preteso viag: 
gio progettato dall’ Imperatore ‘Francesco: 
Giuseppe in Bosnia ed Erzegovina rile» 
viamo che uei circoli bene informati nulla 
è noto finora di .un tale progetto di 
viaggio. . 

Napoli, 23. Gli arrestati di iarsera 
furono deferiti al. potere giudiziario. Il 
Prefetto stamane, dopo aver esortato gli 
studenti, a ritornare alla tranquiltità degli 
siud, prese l'impegno soltanto di ;affréttare. 
il processo vfegli arrestati. * pes 

Miadrid. 23. La Gazzetta pubblicherà 








Sabato il decreto che scioglie le Cortes 0 
‘ le convoca di nuovo pel. 20 settembre. . 


| Cracovia, a quest’og 
: zogiorno la ciuà di Oswiecim è in fiamme, 


23. Da quest'oggi a mez- 


Sinora fu distrutta”più -della -metà della 
città. Anche la. chiesa «e gli edifizi comu» 
nali rimasero preda alle:-fiamme. ‘A daooo 
è'immenso, Molte famiglie sono ridotte 
alfa miseria. 3 

Alessandrta, 23. lo seghito alla 
diminuzione della” peste nella Siria, la 
quaprantena del Mar Rosso fu ridoita:ad, 
un giorno. 1A 

La grande fiera a Tantb fu aggiornata 
dietro domanda della Commissione igienica 
in causa della bassezza del Nilo. 

Palermo, 23. Quest oggi al tocco 
si imbandierarono improvvisamente tutti 
i balconi del massimo corso. Ventimila 
persone precedute da. bandiere si dires- 
sero verso il Consolato Francese. Ma quivi 
trovarono la truppa e non poterono a0- 
dar avanti. Retrocedendo fecero per en- 
trare nella piazza dei Vespri; ma sanche 
questa era sbarrata dalla truppa. ; (Allora 
si fecero avaati tre cittadini i quali con 
savie parole eccitarono 1 pa'ermitani alla 
calma, il sindaco fece altrettanto. La di- 
mostrazione fu sciolta in tal modo . senza 
disordini, Sl sindaco pubblicò più’ tardi 
un manifesto nel quale raccomanda li 
calma, la prudenza e la fiducia nel Go- 


verno 






i, ‘Camera dei Comun). 
Iff, ritornando sulla questione di Tunisi, 
chiese .se l’agepte inglese di Tunisi abbia 
gli stessi dirti e privilegi degli alti a- 
genti esteri, . 

@ risponde affermativamente, ma 
tsrede la domanda: Wolff 






nio cofrettà,:se ha voluto dire che il 
Bey sia obbligato a nominare. Reade suo 
ministro degli esteri, pétchè nominò. 
Roustan. + . 
Livorno, 23. Stassera ‘alle ore 7, 
una dimostrazione percorse: le vie della; 
città, I dimostranti grdavano. viva |’ eser- 
cito italiano, La. dimostrazione si recò dal 
prefetto, che wmisc fuori la : bandiera Ita 
liana, I cittadini si sciolsero “quindi pa- 





Palermo, 23. Avche: stassera la 


" gioventù voleva rinnovare la dimostrazione, 
* ma le misure energiche delle autorità lo" 


impedirono. La truppa sciolse i dimostranti 
e tolse loro la bandiera. Qualche arresto. 
Miflano, 23. Stassera una dimostra» 
zione avviossi al palazzo della Prefettura 
gridando: Viva il Re, viva, PEsercito. Il 
Prefetto arringd i’ dimostranti; e cone. 
sigliò la calma. Le parole: -del Prefetto 
furono entusiasticamente applaudite. La di. 
mostrazione sl sciolse pacificamente. 


Parigl,i24. La Camera respinse la 
proposta deli’estrema sinistra pet la sop- 
pressione del bilancio de! Culto. Il mioi- 
stro del commercio chiese facoltà di pro- 
lungare eventualmente i trattati di com- 

«mercio, Il: Senato elesse il repubblicano 
Reschanel con 130 contre 113 voti in luogo 
di Littrè, a senatore a vita. . no 
"© *Pléhsiinia) ‘24: ‘Hersera vi-fu; una .i 
dimostrazione con grida di :. viva 
î p-Ee : Gi: sciolse dopo 














t piva.. I 
le'intimazioni legali. O 
fiavoma, 24. Jesi sera vi fa una im- 





TA PATRIA DEI WRIULI 


ponentissima. dimostrazione davanti al ‘ 
Consolato: francess ed' alla Prefettara. dae 
terveone la truppa che fu sppouditissima. 
Ord:no perfetto. Mi 
Miarsigita, 24. Parlasi della proba- 
bilità che verga proclamato ls stato d’as- 
-| sedio come inisura di. precauzione. 
Torino, 24. Malgrado che gli stu- 
denti a le Società operaie ;sconsgliassero, 
con patriottici manifesti, ogni dimostra. 
zione, ievi sera se ne, tenne pvaltra 1.venne 
è sollocata. con uns “quarantina di arresti. *- 

Madrid, 24. Il console di Spsgon 
a -Orano calcola che cento spaguoli signo 
stati massacrati presso Saida dagli arabi @ 
400 feriti o prigionieri. 

Parigi, 24. Lerisse ‘segnalato dal 
Voltaire presso Lione sono fortunatamente 
smentite. 

Genova, 24. Con l'intervento del 
Municipio fu inaugurata la lapide com- 

.memoratica di Giovanni Carbone eroe po» | 
polano del 1746. n 

Assistevano' le associazioni operale .con 
bandiere e musiche. 

Discorsi applauditi, ordine perfetto. 

Bari, 24, Causa i fatti di Marsiglia 
è avvenuta una dimostrazione. Dietro ine 
tervento dell’ autorità e della truppa si è, 
sciolta pacificamente. 2 

Livorno, 24. Nella causa dell’ ab: 
bordaggio, la sentenza condanna Renucci 
a quattro mesi di carcere e all'indennità! 
delle spese, assolve gl’ imputati dell’.Or- 
ligia per inesistenza di reato, assolve Jou: 
bert ed elogia grandemente la prudenza, 
il coraggio e !’ abnegazione di Paratore. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 


Caffè. Trieste, 24. La tendenza del- 
Particolo continua sempre favorevole, però 
gli affari si limitarono alle sole quantità 
di Rio a. prezzi fermi. 

Zuccherf. Trieste, 24. In seguito 
ad uoa viva domanda ianto per specula— 
zione come per. l'esportazione, il nostro 
mercato fu durate la decorsa ottava molto 
attivo e con animate vendite a prezzi co- 
stituenti un aumento di circa 3 fiorini io 
confronto a quelli pagati nell’antecedente 
ottava, È» . 

Cereali. Trieste, 24. Anche l'ottava 
testè spirata trascorse poco operosa con 
tendenza fiacca anche pei frumenti. 


MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 24 giugno 1881. 
Gal" | Quenttà tm Chie 
le Ga-] comples- | Parziale fl 8 
lette RARE] pelli 
diano. 
anntà, 
parifi= 
cate 
Nostr. 
giallo 
panfi-. 
cate 
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D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 





Che pensate dello Sciroppo di Pa- 
riglina composto e preparato dal chimico 
Mazzolini e da esso venduto nel suo Sta- 
bilrmento in Via delle Quattro Fontane, 
Roma ? E° egli vero che fra le altre virtù 
guarisce l’ erpetismo in tutte le sue forme 
6 che cura radicalmente le malattie segrete 
e i mali effetti prodotti dall’ uso del mer- 
curio ?. Se lo smercio d’un rimedio cre- 
seente, continuo e permanente è una prova 
che il rimedio sia buono, lo Sciroppo di 
Pariglina del Mazzolini dev’ essere eccel- 
leo e, giacchè appena la sua fabbrica arriva 
a tempo per adempire a lutte le conces-, 
sioni, quantunque ogni anno il Mazzolioi 
sia obbligato ad occupare altri nuovi locali 
e a crescere il personale collaboratore. 

Si «ende in Roma presso l'inventore 
e fabhricatore nel proprio Stabilimento 
.chimico farmaceutico via delle Quattro 
Fontane, n. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d’ Italia al prezzo di L. 9 
la bottiglia e L. 5 la mezza. 

N. B. Tre bottiglie presso lo Stabili- 
mento lire 25, e în tutti quei paesi dei 
contineote ove non vi sia deposito e vi 


percorra la ferrovia, si spediscono ‘franche: 


di porto e d’imballaggio perire 27. 


UNICO DEPOSITO 
IN UDINE Farmacia 
G. Commessati; în Vene- 
zia farmacia Bòtner alla 
Croce di Malta. 3 


VENDITA. 


presso la Ditta | 
Cc. BURGHART € 
UDINE 
rimpetto la Stazione ferroviaria. 





‘QUERELA. PER DIFFAMAZIONE 




























< Ta risposta alla inondazione di jzser- 
zioni, manifesti e circolari del sig, Carlo 
Borghetti, il souoscritto, condutiore del 
rinomato Fontanino di Pefo, assicara i 


signori consumatori d’acqua di Prjo, che 


“non fu mai suò, intenzione -di irigauriare 
il pubblico smorciando l’acqua Gel rino. 


maio'Fontanino di Pejo, ‘per quella‘ di 
gran lunga inferiore dell'Antica Fonte. 


..Raccomanda anzi ai signori consumatori 


di tenere bene distinte quéstedue aque 0 
di ricordare che l’acqua del rinomato 
Fontanino di Pejo « non venne mai adul- 
« terala da infiltrazioni di acque eterogence 
< e dannose, ° 

lo quanto riguarda poi il signor Carlo 
Borghetti, il sottoscritto porta a botizia, 
d’aver già presentata coniro di lui querela 
al Procuratore del Re presso il Tribunale. 
C. C. di Verona per diffamazione ed ine 


giuria pubblica. mite 
LUIGI BELLOCARI. 





“Il 26° numero 
DEL 
FANFULLA DELLA DOMENICA 
del 1881 
messo în vendita Domenica 26 giugno 
i în tutta V’ Italia, contiene: 





Brieciche, ‘il Fan- 
fulla della Domenica 
— Emilio Littrà, Gio- 
$ suè Carducci —. Da 
Milano - Lettere sul- 
lEsposizione (III), Ma- 
tilde Serao — Ros- 
saceio (versi). Gabriele 
D' Annunzio — Dopo 
una visita di condo- 
glianza, Enrico Castelnuovo — Cro- 
naca — Libri nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1’ Italia. 





Abbonamento per l’Italia annue L. È. 

Fanfulla quotidiano e settirò. pel 1881. 

Aono L, 28- Sem. L. 14,50 - Trio L. 7,50 

Amministrazione: Roma, Piazza Mon- 
tecitorio, 130. 








Casa d’ affittare in 
via Ronchi n. 39 con 
fondo promiscuo ed 
uso d’ acqua. È 








Il vescicatorio Azimotiti*|..! 


per le zoppicature dei cas 
valli e bovini, ;erchè liquido, 
energico e non intacca’ il pelo, ha 
ormai meritata celebrità ed un uso 
estesissimo, giovando in molte ma- 
lattie di essi animali. 

Vendesi in Udine presso ..Francesco 
Minîsinî Mercatovecchio. 6 


UN BENRRICO: RISTORO ESTIV 


è la salutare e provata acqua 
di Iuischnitz 

Anche quest'anno, cominciando dal 
primo giugno, l’acqua della vera ed 
antica fonte di Zischrits si troverà 
giornalmente a disposizione del pub- 
blico nel locale della grande Birra- 
ria Drecher diretta da France- 
sco Cecchini. 

Virtà dell’acqua della vera fonte 
di Luschnitz : 

È provato essere quest’acqua ri- 
medio prezioso nella stagione estiva 
per vincere i catarri dello stomaco 
sì cronici che acuti, la iperemia del 
fegato e delia milza e l’atonia degli 
intestin: prodotta dalle emorroidi, non- 








chè gli eczemi, impettigini ed erpeti 


d’ogni natura. Raddoleisce il sangue 
e previene le infiammazioni intestinali. 
N. B. Guardarsi da altre acque che 
che si dicono provenienti dalla fonte 
di Lischnitz, mentre non lo sono; 
l’unico Concessionario della vera 
fonte essendo il sottoscritto 
Francesco Cecchini. 


AVVISO 
‘Avvertiamo i signori con- 
sumatori -che, oltre il DE- 
POSITO BIRRA DELLA 
RINOMATA FABBRICA 





DI PUNTIGAM, abbiamo. 


assunto anche quello ' del- 


.PACQUA DI CILLI. 
I medesimi tengono ben | 


assortito il loro. deposito 
macchine. agricole; le.treb- 
biatrici a mano perfezionate 
vendonsi aL. 150 l'una. 

Prateli DORTA: 











“GRANDE LOTTERIA ‘ 


















. DELLA 1) 


ESPOSIZIONE 48 NAINALE 


DI MILANO , 
- Autorizzata ‘dal: Regio Governo 
con Decretò 5 ‘marzo 1981, 












rin iz 
Premi pel valore di 








i 5 grandi premi sono oggetti 
del valore reale ed- intrinseco. ga: 
rantito di 


Lire it, 300,000 






















» » » 0,0 

» » » 60,00: 
»- »° » 40,000 
» » » 20,0 


La Casa E. E. Oblieght assume’ 
pegno formale diacquistare-a sefipli 
richiosta del vincitore con danaro con: 
tante i 5 grandi premi pagandoli 
valore garantito di L. 100,000, 80,0 
60,000, 40,000, e 20,000. pS 

Gli altri 495 premi, scelti da a, 
posita Commissione fra i principali 
oggetti esposti, sono del valore di ,' 


- RIRE 400,000‘ 


L’'intiera somma pet 500 premi'in 


LIRE 700,000 


trovasi sino dal 14 maggio,depositata 
nella Cassa del Municipio di ‘Milan 
che ebbe dall’autorità:superiore..i' 
carico di sorveghare onde i premi, 

fossero del valore effettivo promesso. ‘ 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


OS" Per l'acquisto dei Biglietti 
dirigersi alla Ditta E..E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivaniente è 
incaricata della vendita dei'biglietti . 
sia all'ingrosso che al dettaglio:@& 
. Essa spedisce i biglietti in provincia;; 
ed all’ Estero ‘dietro richiesta ‘munita 
dell’ ‘importo e vaglia: postale, 
Per le spese postali aggi 5 
+ 20 per ‘ogni 5 biglieti 
dizione deve farsi ini-Ièttera racco... 
qocorie nsesg di mafdare 
AD 
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lè intendono occùparsi 
della rivendita in provincia od all'E-' 
stero dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Milano, devono dirigersi 
- unicamente alla Ditta E, E. Obblieght, 
in Milano, la quale avverte, di. essere». 
la sola»Casa-incaricat: 
dal Comitato Centréle dell’ Esposizio» 

ne della vendita -dei biglietti. -;1.:* 

I biglietti della Lotteria nazionale . 

di Milano si vendono;jn UDINE presso 
i sigg. ROMANO e' BALDINI." © i 


AVVISO. 


‘A©chi abbisognasse di ghiac» © ‘ 
cio, si fa sapere che al. 


CAFFE ALLA NAVE 


lo si cede &ì consumatori; i 
quali ne acquistassero chi- * 
logrammi 5 e più per volta, è. 
a cent, 5 il chilogramma., . 


Giacomo Ronéf." 
D'AFFITTARSI: 
el 4° settembre p. v. 
a casa in via Grazzano 
numero 22,0 



























































































LA PATRIA DEL FRIOLI.. 





Le inserzioni dall’ Estero per .il:nostro:Giornale si ricevono ‘esclisivamente presso..l’Agenee principale de Publicité; E. E. OBLIEGHT, 


Parigi, 21, Ri 


Et odio — OTTRIRTIOT 0 
in: Venezia’ presso la. Farmacia Bétnés i 
TSDTYDOCICSSTSISSIIS DS 


pi 


è 
gialla 
gual &6n- 


UNICO DEPOSITO , 
IN VENEZIA 


RO ere dir ire 


) ideutich 
a e l'Etichetta dorata. 


in velidita avvolte i 


n carta 


ri 


hetta.in colore rosso, ‘ 


alla 


0 dal Pro 


Sciroppo de- : 
xa compost I è 
gli 


in botti 
bbric: 


sa. E 


9. - Mezze L.5, 


rca. deposit; 


in 
Marga. 
Mtigtie. 
I 


E 


arc 


arantito il vero 
discono franche d’importo e d'imballaggio L. 25. | 





ANO, NI 
OHSO4TI CONA i 


setta 


pa CISSE I 
‘aupg - Hossauwo) ‘D. movwrIDz D) ossasd o7sodap 09uN “ SUIpno 


C did 


È solamente g 


arte superiore di 


e hanno-lè mezze. botti 
paesi del continente ove-non. vi sia deposito ‘e vi percorra la. 


ferrovia, si spe: 


Fa presente, cò 
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ORARIO della FERROVIA 
hoc aste | sites a SS Ds 
ARRIVI DA TRIESTE i 
ore 9.05..ant; + ore 7,42 pom, “© 
ore ‘12:40 anti" 
PARTENZE PER TRIESTE . : 
ore 7.44 ant. — ore 3.177 pom. — ore .8.47 pom 
ore 2,50 ‘ant. i à i 
ARRIVI DA VENEZIA e 
ore 7.25 ant. dir, — ore 10.04 ant. — ore 2,35 pom. 
ore 8.28 pom. — ore 2.30 ant. ; 
PARTENZE PER VENEZIA 
ore 5.00 ant, — ore 9.28 ant. — ore 4:56 pom. 
ore 8,28 pom. dir. — ore 1.48ant. 
se gag aa SRO ° 
ore 9,15 ant. — òre 4.18 pom. — ore 7,50 pom. 
ore 8.20 cd dir. Aa 
PARTENZE PER PONTEBBA 
ore 6.10 ant, — ore ‘7.34 ant. dir. — ore 10,85,ant. 
‘“ ore 4.30 pom, fi 
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GIORNALE PER | BAMBINI 
Diretto da FERDINANDO MARTI RI 


Vedrà la luce, ogni giovedì in 16 pagine in 8° grande a 2 | Îf° 
colonne; sarà adorhò di splegdide incisioni ed; \elezantemente . . 
stampato su catta giallo-nvorio. È 

Oltre che per questi prei tipografici ed art stici onde sarà 
veramente unico nel suò febere, il Giornale: per i Basibini & 

‘certo di conciliarsi le simpatie dei suoi letbbri “piecnii x 
offrendo loro in ogni numero: lavori sorigmiali doi più répi 
serittori italiani. © o È n Fas 

A questo fine la Direzione del Giornale per £ Bambini si è 
già. procurato articoli istruttiyi e scientifici, racconti.” baz ù 
novelle, poesie, viaggi; biogralie, dialoghi, commediole, enicmi 
e varietà: da. Sofi ‘Albini; Carlo Anfosso. B. Avanzivi, Ida Bac 

Scinî, Jak'1a ‘Boliia; ‘Chio 'Belietii! Guido Biagi, C. Collodi, Giu. 
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Alle Madri * 


seppe Costetti, Giuseppe Calenzoli, Stanislad Carlavaris Com 
dula, Eugenio Checchi, Teresa Costelti. Giusépyè Chianni; Diego 
Cuinbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido 'Palors vio Fis! 
chi, Enrico ‘Franceschi, Carlo argiolli, G.useppeGiacosa, Ma 
rianna Giarrè Billi, Costadza Gigl oli, Miehéle Lessona,'Andrea 
+ Maffei, Grazia Piérantoni Mancini, Bartolomen' Malfatti, Guido 
Mazzoni, Furico Néiticii, Francese 
Pol.carpo ‘Petrocchi, Emma Ferodi, 
gorini-Beri, Car { 

tildv Serào, Luigi SAiler ‘Edîi 
Vertua Gentile, Maria Viani Visconti,, Luigi Ventari,' Yoriek. 


e Pogyi, Caterma Pi- 


fra. Napoleone Panetai, - 


gini, ‘eiuggoga rRigiuni, Luisa Saredo; Ma- : 
jo” Tanfani, G. S. Tempia, Atina ‘ 


Il Giornale per i Bainbini - topinendosi di ‘« dilettare istra- 


endo » si terrà lontano così dalle pedanterie che ‘hanno reso 


fin quì noiosi ai ragazzi i giornali scritti per loro, come dagli ' 


ortune. . 


scherzi‘e dalle leggerezze in o: 
cadere nelle fanciullaegini e 


Sarà un giornale ameni 
nelle piccinerie; cerche 
tenzione e la boria ped; 
nelle bambine d’oggi li 
uomini di domani, il 
come si meritato, Da ci / 
vendo anche per i piccini ion lo fauno per vendicarsi di non 
sapere scrivere p, grandi. 


» "Persuaso che ‘nei’ r&gazz 
ner d'occhio le donne e 


Abbonamento «nuo, compreso il frontispizio‘e l'indice 
per l'Italia L. 12 — Estero L. 15. 


Non si fanno abbonamenti fori ad un anno, Ogni numero separato Cent-23. 


2 al 
Al primo numero sarà aggiunio per I soli Abbonati, 


come supplemento, una “grande illustrazione odlorata. Aflafine 


dell’anno sarà offerto/un- grande Bellissimo ‘premio straordi- 
parin agli abbonati del Giornale, 
Dirigere lettere e ‘vag 


per i Bambini, R9! 130. piadea Montecitorio. 


‘all’Amwinistrazione del Giornale; 


e di educare senza la pre- .i 


Rs 
‘per i Bambini. per ‘trattarii 
ito, la‘cooperazione di quanti seri- , 


‘quale tiene ‘sempre profito un assortiment 


IMPRIMENTI 
IMPRIMENTI 


| Vantaggi che si ottengono : 


1. Il controllo d’gni operazione. di pesaiura ottenuto colla 
stadera (bascule) medesima the imprime. il peso po 

2; ‘La soppressione degli errbri così fregi 
ed inscrizione del peso. © ®© 

3, La conservazione della tracciaincancellabile del peso, 
una volta impresso. : tu 
_.. Unico deposito per la Erovinpla «presso la Fabbrica di 
Bilancie in Via Cavour dal Sg.' GIO. BATT. SCHIAVI, il 
bilabigje di ogni 


genera e sistema, Assame inoltre ‘qualunque: cominiggione tanto 


în genere di bilancie come di lavori in metallo, nonchè ripa= - 


razioni a prezzi®modie ssumi. 
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Molte sono lé madri che impotenti alal 
lattare i. propri bambini cercanò di scongiu- 
rare ja dura. necessità di affidare il frutto. 
delle proprie! viscere ad estraneo petto col 
l’allimentazione: ‘artificiale ; ma’ son ‘ poche 
colòro che' conoscono le vità fisiologiche della 


FARINA . 
ANGLO. SWISS. CONDRNSED MILK Ce 


unigo ed, impareggiabile surrogato al latte 
materno, Mot 
Questa farina è preferibile a tutti gli altri 
prodotti alimentari : consimili per là speciale 
qualità del latte impiegato nel prepararla. 
: È di facile digestione, scevra di qualunque 
inconveniente; i bimbi sani crescono robusti 
- o Mr :deperiti acquistano rapidamente’ | 
“le forze, 
————e-—_- 


(S° Vendita esclusiva presso i farmacisti Dy = 
‘’ |BOSERO e SANDRI" © 
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